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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACOO 

IL GRIDO DI DOLORE 
« Ca ro For tebraccio . sia

mo un gruppo di ferrovieri 
dell 'Ufficio Impian t i F a t 
trici di Bologna. S iamo tut 
ti compagn i dello S.F.I. e 
df | PCI . Abbiamo segui to 
fon molto interesse; t u t t a la 
polemica sor ta in segui to ai 

tuoi due art icol i " Quei mat
ti " e " Ij ' inue^nere e inla-
s t id i to " a proposito dell ' in 
f iden te ferroviario di Moti 
zuno Vado del 15 apr i l e e 
abb i amo let to pure la tua 
r isposta di domenica HO 
apr i le alle varie le t tere di 
p ro te s t a c h e hai r icevuto. 
in cui ti lament i p re he 
nessuno iS.F.I . compreso» ti 
dà ragione. 

« Ebbene noi ti scr iv iamo 
Invece per dir t i che s iamo 
p i e n a m e n t e d 'accordo con 
te e che condiv id iamo la 
t u a opin ione sui vari pun 
ti che hai toccato nella tua 
r isposta . 1*1 a^iriunu'iamo 
che noi abb iamo .saput < del . 
le le t te re sc r i t t e dal lo K.F I. 
C o m p a r t i m e n t a l e di Bolo 
ima e dal PCI iSe / . Tom 
ha) so l amen te dojx» che e ia 
n o pa r t i t e . Nessuno ci ha 
in te rpe l l a to ed ha c i u c i o 
il nos t ro pa re re sulla posi
zione che h a n n o voluto 
p rendere . Non abb iamo (ai
to indagini , ma pens iamo 
che senz 'a l t ro a Bologna 
molt i a l t r i ferrovieri ie non 
solo a Bologna» s iano d'ac
cordo con noi. P .S. Nell 'ar
ticolo del .'(0 apri le ti c n i ' d i 
perché e s t a t o .-celto di far 
passare la d i re t t i s s ima per 
Arezzo e non per .Siena, co 
me logicamente avrebbe do 
voto essere, essendovi qui 

un t e r r eno meno pencolo 
so. Ciiiarda caso ad Are/. 
/o ci sta il caro F a n l a n i . 
Pe rché 1' " Uni ta " n m ap 
pro lond i . ee que.-ite facei-n 
de? Anet i - lei comincia a 
creder . ' a casi, coinciden. 
/e . fa ta l i tà , des t in i? Un 
gruppo (il laidi litoti t'.S. 
dell'Ufficio limitanti Elei 
liict i seguono dodici firme 
che non t rascr ivo per bre 
vita e perché non sono cer
to di decif rare con esattez
za i - BoIoL'na «. 

i' ( ' a ro Fortebraccio. ho 
let to il t no " Io non c'ero " 
di domenica ttO apri le e mi 
sono de t to bravo Forte 
braccio, ques to e pa r la r 
ch iaro , ques to e pa r l a re da 
comun i s t a ! Q u a n d o giorni 
fa i e s a t t a m e n t e il Ili api ilei 
ho let to il tuo coi ,.vo "L'i;1. 
gegner- ' inf ici idito " -ai 
qui-,ti personaggi del l 'appa 
i a t o burocra t ico ilei nos t ro 
aitato, che non sono quasi 
mai present i i e q u a n d o e 'e 
da r i t u a l e lo .stipendio':1 i. 
che non sono mai re.,pon.->a 
bili, n e m m e n o (piando c'è 
da p rendere responsabil i tà 
•li'- sono insite nelle loro 
car iche , ch'-cché ne dica 
l'eur. do t to r Semenza, mi 
sono de t to cne il t a t t o che 
sia r imas to a Bologna al 
cimi L'ioniì non e cer to s ta 
lo un gran sacrificio, sicu
r a m e n t e è m e n o di quello 
eli.- dovrebbe essere il suo 
dovere e non capisco per
ché abbia voluto p a r l a r n e : 
si v.-de che ne l l ' appa ra to 
burocra t ico del nos t ro Pae
se. s o p r a t t u t t o nelle a l te 
sfere, le voci responsabili-

Cttn Com panni. vi rispun

tili divertilo e contento per 

il futln vite il mio. chiamiti 

rau rosi, (jrnt'i ili dolore 

•' mi danno lutti torto . 

contenuto nella mia lettera 

del 'MI aprile, sia stato pre 

so forse un po' troppo 

drammaticamente. mentre 

io lo orerò emesso soprai 

tutto con una inulta di 

srherzosa ironia. Fatto sta 

eìie da allora ilo ricevuto 

molte le'tere: mi hanno 

scritto (/ruppi di ferrovieri 

da Bari. da Venezia, da 

Treviso, da l'eriifiìa e (la 

l'aterina ( HHII ne cito le 

firme perché molte sano 

pressoché iltcaaihiU. e non 

vofilio cadere in antipatiche 

omissioni), mi hanno scrit

to noti poeìn lettori varia 

mente (pudifieciti (e mi con 

sentano di riitfiritziarli tutti 

in gruppo) e mi hanno per 

sino scritto (sempre dan

domi rnaione) i Immillili di 

una scuola elementari' di 

Verona, che ricordo <pi\ an

che per (piestn (Vistoso par 

ticolare: che la lettera, fìr 

mata da un piccolo Fabio 

a nome i di tutti i miei 

compagni » noti reca, evi 

dentemente per dimenticati 

za. il nume della scuola. Va 

a sapere (piale sia, duiupie. 

ma Falàn e i simì compagni 

malia che sappiano che so 

no loro molto arato. Invi

le di lettere -< contro .• ne 

ho ricevuto ancora una dal 

enmpaijno (eredo) C. F. di 

Roma ( non ne riferisco il 

nome per intero perche non 

mi autorizza a farlo), nel

la (piale, a proposito della 

tragedia delie Murazze US 

morti, companni, e più di 

cento ferita per la (piale 

ho. come sì dice. * dato fuo

ri -, mi accusa d'i «• >U|HT-

ficialità e di facile morali 

Milo ». Cìie debbo fare'.' 

Debbo aspettare una se 

ciinda Hiroshima jier usci

re dai fjiiiKjlieri'.' 

Ma allora, direte coi. per

ché hai riportato intepral-

mente le lettere dei e im

pacili ferrovieri di llolo-

una e del comìnigiio For-

miiyi'i:.' Ver due motivi: 

prima di tutto perché' sono 

particolarmente calorose »• 

"il hanno, per ipiaiche ver 

so. ai'.dinl'itra cuinmos-o. 

e p ,i perché desidero sari 

dirli. Si. sgridarli. Comi e. • 

caino da Formigoni. I.e sue 

generalizzazioni sulla '>:, 

roera:ni nei mi sembra'; > 

fjJN-.V e •:•)'; vii sento ili 

coiai vuierie Ci sono tra i 

hurocre.'' < r.-ei solo ITA 

quei!: in'er-'iri ma nndie 

tra cucili a''< e aUis.-imti 

l/randc impenno e con e 

templare senso (li respon 

sahilita. l'uo persino darsi 

cite sia da annoi erarsi an 

eia' il Direttore (umerale 

delle Ferrovie, nominimeli 

le. sebbene resti fermo nel

la convinzione clic in occa

sione del massacro di Man-

cimo Vado, si é comporta

to in maniera non loderò 

le. Anzi, ne approfitto per 

muoverai i un rimprovero 

che non ali ho rivolto la 

lolla scorsa. Dici- il Diretto 

re peiierale che e andato a 

trovare i morti e i feriti. 

\ orrei vedert' clic non lo 

avesse fatto, l'oi annulline. 

con l'aria di sottolinearlo. 

che ha accompagnato le au 

tonta, il ministro e il coni-

panno ori. Libertini. X<m e' 

era nessun bisogno che lo 

facesse, da', momento die 

Bologna non e il Malo 

(ìros-o e che a memoria di 

uomo non vi si è mai perso 

nessuno, l'erché invece il 

dottor Semenza non ha pen

sato di recarsi a visitare 

lineile zone di smottameli 

to o franamento •* a monte » 

denunciate sen:a esitazione 

dai (jei'loni. come la causa 

prima del disastro'' 

E un'altra cosa mi sono 

dimenticato dì dire il l'-h a-

pnle. Che il Direttore gene 

rale delle Ferrovie ha una 

attenuante: i\uclla di avere 

avuto e dì avere sopra di 

se 'dmeno due ministri, uno 

dietro l'altro, e precisameli 

te l'mi. Lattanzio e l'or. Vii 

turino Colombo, proludili 

mente provvisti dei cinque 

sensi indienti dalla fistolo 

fiia. ma certamente sjirov 

visti ili un sesto senso, epici-

lo del decoro, registrato 

dall'estetica e dal pudore. 

Con un ministro come Lat

tanzio. die non lo schioda 

neppure <l caso Kappler 

(anzi, che accetta di esser 

ne premialol. e con un al-

Uo ministro. Vittorino Co 

bimbo, che dopo le prodez

za compiute con le televi

sioni estere ai rch'oc dovu

to, ver verecondia, andare 

a nascondersi per sempre e 

invece resta serenarne!.te 

al governo. c'è da meravt 

(iltarsi .•>»• un funzionario <i 

emiriuee che nessuna cala 

mi'a al finirlo i scontri, al-

itivimii. epidemie, terremo

ti. massatT'i può ridite 

di re d< abbandonare la ve

dili sulla quale si <ta sedu 

''.' Adesso •:•>•: e j.jij così-

;hl nano av p ichi e,:-r\ 

UT < /p ' | , i . SI JAI-I dlTC. | i 

Co<<ii;a. un ea.-o m ' 

ir. d:''crcnz<: e:;c : \ < 

casi 

!}••' Ì'C 

• nilc'ie 

ta e dovere non sono anco 
la mol to conosciute. Quello 
che mi ha sorpreso e an 
che un po' meravigl ia to e 
q u a n t o dici delle le t tere 
(che oggi ho letto nella ru
brica " Let te re al d i r e t t o . 
re "i di amici e compasmi 
nelle qual i « trito» " mi dan
no tu t t i t o r to ". Ora io non 
voglio cer to a s sumermi l'uf
ficio di tuo difensore, ina 
mi jiare che al di la delle di 
squisizioni tecniche sui so 
vraccar ichi ci sia nel tuo 
scr i t to u n a question:* di 
pr incipio che ne.-.suno degli 
scriventi u» capisco l'egr 
dot t . S e m e n z a i n e m m e n o il 
compagno Libert ini u h e co 
nosco da molti a n n i e che 
st imo mol to i a (pianto mi e 
d a t o cap i re h a n n o recepito 
Non p re t endo cer to che il 
fa t to che si mili ta in uno 
s'e.,so pa r t i t o ci debba far 
cadere ni un pericoloso 
unan imismo , ma mi pare 
che le (•().,<• da te r infacc ia . 
t" m quel corsivo si r i lae 
c iano a quest ioni del buon 
funz ionamento del l 'appai a 
to dello S t a to . 

« Ho un po' d ivaga to . 
Quello che volevo dir t i in 
poche parole e ques to : io 
spero a r d e n t e m e n t e che da 
subito e per tu t t o i! t empo 
che ci resta, non uno. ma 
cento, mille For tebraccio ci 
s iano pront i a scr ivere sul
la nos t ra s t a m p a " c o n an
cor più ind igna to vigore " 
quelle ver i tà che fanno del 
nos t ro giornale , della no 
s t ra s t a m p a , la s t a m p a co. 
mon i s t a . T u o Remo Formi 
Qom - O.stig'.ia ( M a n t o v a ! ». 

e levata a offuscar ne la di 

tinilà e la correttezza. Ve a-

irà tratto (ptalche insci)lut

ulento il siaiior Direnare 

C.enerale'.' Starno dunque in

tesi. caro compaano For 

miponi: nessuno ha diritto 

di fari' d'anni erba un fa 

scio: e i qoverni hanno le 

burocrazie che si meritano. 

F.d eccomi ora ni cam

panili ferrovieri di liolo 

(ina. La vostra lettera, cari 

comint()iii luna lettera non 

potete immanii'.ure (pianto 

(jmilita, così asciutta e co 

si solidale) reca un poscrit

to che comincia così: r Nel

l'articolo del 'M) apr i le ti 

-.•hit-di... ••> e accennate al fat

to della scelta della stra 

da di Arezzo e non di Sie

na per il passano'"' ilcVa di 

rettissima Roma Firenze. 

Cuardate clic la rivelazione 

contenuta in QUPI passa non 

é mìa. lo ho riferito iute 

Oralmente (tanto é vero c^w 

é stato riportato con carat

teri diversi: in tondo inve

ce clic in corsivo) (pianto 

iia scritto d compaa.no 

Sandro Stìmilli della FIST 

('('•IL. e anche (pici sioni 

Cicalilo (chissà perché) è 

di suo punno. S'atiiralmen-

te anch'ili ho subito pensato. 

come dite voi. al \ taro 

Kanfani \ e perché la scel

ta. evidentemente politica. 

non aliììia sollevato le op

posizioni die doveva provo 

care io non saprei dirvi. 

Ciò die posso invece dir

vi. anzi assicurarvi, é die 

l'r•• l'nità >•> non ha inai cre

duto. né mai crederà. ••-• a 

casi , coincidenze, fatali tà. 

destini •. come voi mi e vi 

domandate. 1 i-omunisti. e 

roti essi il loro (fioritale, 

possono anche aver pec

cato troppo spesso di tot 

leranza. ma sempre per la 

preoccupazione di percorre

re. senza provocare rotta 

re che sarebbero state per 

tutti catastrofiche, un cam

mino (ossia una politica) 

luiiO'). diffìcile e delicato. 

F. anche aitando sono di 

ventati alleati, non si sono 

mai. d'fo mai tramutati ói 

complici. 

he ,-i a cataro i\uc 

tl'.'rn. (v 

ven' c.it 

•r a: ne "le hll'-iTii C-el • ire 

resto rariss '••;••. 

-i r: intS'itt) ':ci> 

•iv;'>r'i il- i.n'"mitra si 

AbbiaU 

sto punto, cari eompan>:i. e 

convincetevi die nonostan-

ti- (ili errori da noi com

messi (per i quali molti. 

troppi, inscfinamenii e r;m 

provcri ci vennono mossa e 

•.•'••.'ON'fi'.'ó' certi « arresti «• 

<:iièti ('Amari, lo riconosco 

:>er prirt'i) la ?:•>••• tra é una 

pili'.ica vincete, una poi: 

t:ca che m-istr, rà • <•.' tem 

pi. •!•'!! come si fa tt'iii .•"•',T:-

,'v.7. ma C-ime M V-I u''.r. 

(;r<i'iàr 'e.'i'ica 

F o r t e b r a c c i o 

// nostro inviato ai confini 
tra Vietnam e Cambogia 

Lungo la frontiera 
dove torna la guerra 
La prospettiva di uno scontro logorante senza 
avanzate e senza ritirate lungo una linea 
che corre per più di mille chilometri - Il 
giudizio amaro di un dirigente vietnamita: 
« sarà come una malattia cronica che 
dura tutta la vita, senza essere tuttavia 
mortale » - Viaggio su una vecchia motocicletta 
attraverso i luoghi del combattimento 
Una crisi maturata all'indomani della 
liberazione dei due paesi 

A I re anni da l la l iberaz ione, e dopo l 'uni 
f i caz ione del paese, i l V i e t n a m (o l t re 50 
mi l i on i d i ab i tan t i su una super f i c ie par i 
o quas i a que l la d e l l ' I t a l i a ) sta a f f r o n t a l i 
do, a l l ' i n t e r n o , i d i f f i c i l i p rob lem i del la 
r i cos t ruz ione e del la t r as fo rmaz ione del 
la società. Con temporaneamente , si t rova 
di f r on te a l la c r i s i p iù ser ia d i quest i 
ann i , con i l con f l i t to lungo le f ron t i e re 
con la Cambog ia e l 'acu i rs i del la c r i s i , 
f i n o r a la ten te , dei r a p p o r t i con la Cina 
popo la re . Ne l la c a r l i n a , i l V ie tnam r a m i 
f i ca to , senza p iù la d iv is ione al 17. pa
ra l le lo , ed i paesi c o n f i n a n t i . 
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Una postazione d i so lda t i v i e t n a m i t i a l con f i ne con la C a m b o g i a 

Dal nostro inviato i fall i i lu in lontananza, e ;>;u di lungo ! ( -.tradì- e:»- :>ort; 

no alla frontiera — meglio sa 

rebbe d i r e : se ne allontanano 

in capanne eguali , elle si 

i lontano ancora il tonfo cupo 
Dalla zona di frontiera tra | (|(.j c o l | ) 1 ( i i ; i r i : , ! l ( , r j ; , S t .„ . K 1 . 

I letnam e Camboipa - Sa ra , I ; l i,o lo scontro di (pialeìu-pat , 

una .guerra lunga e dura , sen- j , l | s , , i . | a V l t n / ; i t , , , u h l , h , s j z „ „ j t . ! allineano lun-o . t r ad . e hi:. 

za avanzate , senza ritirati-. | € Ì i t I . , a i( . i l t . f r ;MICo tir;it*iix-. 

lungo una I n u m e r a che cor- j .„„.!„. , ; . , . , ,M > , . r .1 / : : („u . di pio 

re per pai di mille clulome | i ; ! s U . p : o p „ r / 1 o m . P,ù a -ud 
tri a t t r ave r so c a m p a g n e ora j ( ! i ,,,„..,,., n ( ) > t I . < t p o , 1 / i ( „ u . 

defer te , lungo canal , ed at- . | v ; m / . . „ , I H . 1 I ; l „ ,„ . , ( | . K . | V 

traver.-o foreste. Sarà 
, ;*''• T ( ' ° " ! Nm. il nemico ri aveva | bleni; 

mr timi malattia al fenato o j ( , , . t l u i ( . r i „„„ (K.j dirigenti del 

al cuore, die fa male e du- j , I ) n n - 1 I H - K , di conliiu- di An 

go fanal i , raddoppiando o 

moltiplicando la popolazione 

dei villaggi, in 'a^audo i mer 

cat i . c reando nuovi centri d: 

itUvifa umana, e nuovi prò 

ra tutta la vita, senza essere 

tuttavia mortale > : cosi ad 

Hanoi un dir igente vietua-

U inanità 
sradicata 

( ì iang aveva a t tacca to in i 

forzf. isolando interi \ i l l ag 

gì. alla cui p«i!>.>laz:o!ic >i Ma

inila i ; aveva n a x u n t o il , V : | ,- , .riandò dj portar.- soc , 

c a r a t t e r e e la soM.an/a della ! {. lM\so. , Avevamo t rave r sa to qite-ia 

M'.iiazioiif di guerra che «-M , ;] , ì)(>inic-i Ì." Kcto la t a u 'im.iiii:à clic non appar iva ne 

ste lungo le regioni di eoo- | _ , , ( ( o l (|<,],,-,, K,,r>(. (-. ) ; | ;).-j • .--ordita ::e dol.-nte. ma d i e 

Ime t ra il \ u-tiiam e la l ' am ; ma v<.!ta d i e i! gi..ri",ali-!a co ! f a Mata tuttavia - rad iea ta 

iMgia. Kd ora qui. sull 'ulti- ! n l l , n i M ( i si trova a cavallo di ! dalla sua te r ra , vii ' iina della 

ma linea del irMite a nord j „,,,, i , , ,^, ( i l | f j . , < ( | ] I ; | , , , , . , , < , < f | guerra ::i i.-i tem;>o d i e 

d: t ' iiau Doc. qua.si alls. ra- at t t -s tano fo rze cont rapp- avi't-ot)-- <!o\i;lo essere m p i 

dice del -becco d'anatra-. ; ^.\u. jnirt.-mo lo Me-<o «t-g:io e , >'«'. acl lungo viag-jjo da Long 

(iue'.:.i def.iiizione a s sume ; |o Mi ̂ <o colore. I-;K- si riclii.i- : Xuyen nel delta del Mekong 

fontenuto. f(»iore e dolore. ì „,;,„,, ,- ,! | ; ) , • , , , „ , dottr ina, e \ Imo alia Luca del '- pronte . 

Sotto il .->!e t ropifa le del | ,.),,. f j I U ( ; | { r o < | n n j ,-,,},);,.;r,,
 : «omir.t iato »•-; matt ina anco 

mat t ino avanzato . soldati avevano combat tuto contro !„ ' r.i prima del! alba I galli do 

s tanno immobili nelle s t re t te 

t r incee fat te .MI 
! Me.s-o avversa r io . K" (jiitsta l vevano ancora c i n t a r e , ma 

misura j ]., r,iL ' ione per la quale . ;n ! 1' f;*tadi:i.i tr.\ z.:.i s \ r g! i a . 

de; imlii . in vietnamiti — . i-,;)',-..i. j vieinamifi prefer .sco ] il merca to < ominci . r a AI] ani 

(Ijiar.mta cent imetr i d: lar | n o , . o n p ; i r ! ; i r , . ( ] ; « cernie o • . \ :n.ir-i. la cli.e-a s.i;Kiba co 

giazz.i — dietro mitraglia- : , . ,.<... j , „,;;,],.. q-ia:ido pa r ' - ' r i i i ta la! i,r.-ii;,i regime e ra 

trici p .ntate Milla Mrad.i ' ' , , ; !o dei nr ; j ìo- ; :en. li definì- • ^ia ;i:i;;ii;:,ata ed ; fedeli <o 

polverosa, color ocra, t ae \ , t -o :» soltanto *i catturai- -.. • :n..:c:ava:;o ad a", v ..ir; !<:. 

Solo i pr-'liigii: lini, ingoilo, ai. ì I H J I Ì Ì (itila g.ieri a non M 

d i e nel linitniiiigio (orrt-nte. ! vede-. >.:.o. ep;> ire e rano li —i' 

t prof'Aahi .. e e r'ifuniii'i s. e i ' " l ! 'i '•«."< in. H'-l'a gi-nte < Le 

sono di d ; e ca iego- . c : ()•:• ili • a f fo l l iv i !e piazze dei m e r c i 

veir.i'j daìlii ("am!)o_'ia. «• qtièl- '«• •• nelli b a r i c e l e i m p r o w i 

i; cacciat i d e conii)a":r:ic!i-i --"e l'.mgo i eanai i . (il: ;M:*O 

'.) is ria. ( olor; \ iole: - ; i ::•• ;:i 

corit :.i\ .-.mo • (•)•••-., j (j-ja i 

ri-ili:;)1. an;o ad o_;-ij rnonv-nt-' 

di i.>/z.:r.- I.-.I'-T.-V arsi anca"»--

- ' ge ! "e eli-- V . : i :v,| da l l ' - Z-' 
•••• l id ia jtierr-i. f 'ortavauo !»• 

•ei<t:e i/;o:n .le. ; r . i : : " . r -Climi 

D--e Luna Xui.c-.-. l'i'ia ])•,-:-

C "a II-- (hi Mavì >. 

('.la,: r>« ::i lir.ea fi aria 

,:e:ie dalla Cambogia. 

Raffiche 
in lontananza 

S a . n o , t (jaattro i -:I;!IIJIU "r: 

al! ' interno del \ ; C : Ì , I I I Ì . :i.a 

lame;,te p:-.tetti (il (i.ialclie 

t r i i a o I ] ' , I | ÌK: ' . I d e ^ i r t a i 

sedili di ìatf.ci'.e reci-nt . "ra 

pa - s . co da r-.irtr a pa r te , e 

Tumore m'eri":-» l id ia pianta 

(o ' a da : ; - : ; a ; v r t ; dalie m. < ca M; ac(i.::-irt 

t rag l ie re f a b b r o i."). l ì rev: , r»ìia • .»itiva/:o::t 

•.••Ni l ' i ' i terno dei \ a Inani. 

ai zo'ie plu s:cur.- ()r.\ i pr :m: 

- i l o .ici-anip.it: ::i aggi-vner.i 

; : di c.i;vmi:e d: bambù e fi: 
f r , : -vne . ai ir. ìrgir.: (i. ;-"a 

de'..-' •» n'.i'ive ione ee-ne-mi 

(•'•i> >•• e- .1 la ( :i: f ii:f a a/:o:>. 

;! \ ;et"..::ri de! .i»:>ou:ii-rra o r 

io", e terrt 

•d : -ei o"Ì 

e: a a (MH-.U cbilonictii dal 

cotiiuie. i /avevai l lo illlli)a:il 

nala_ unii citta fantasma, ed 

era invece ili piena at t ivi tà: 

i Abbiamo cercalo di evacii'i 

re la popolazione — ci ;r. • va

no detto -•• ma li: nenie ri'or 

mi •-. Il fo.itadiun. s,-n/.a la 

terra e i! me|-.-,ìto. non vive. 

F. pai o!u e. dov e la -t rada e-.i 

selli,.1 e asl'ali.lta Illa piti M i e 

ta i on l'a -ial 'o corro-o dalle 

piogg» e dalle frane <!< i ter 

rapicni. la gente ne affolli'Vi 

.incora i ìu.c-gini. • Cent e --

CÌ ;i\ f. .tao detto - - r'n di >,'.' 

te >ì allontana, per timore ile 

(ili "nifil'rat-ir''' >. 

l.a gii--rr."i coni:Oc:ó ,i in.i 

-Irare i Mio, -e_"i| tremendi 

appena s>aper.unm-i un n!':-> 

Tragiietto. i|iiando a piedi •• 

-eortati di '.i;i,i mezza (io/zi 

na d. -old.ri - lanciarazzi a 

bandoliera, razzi di risi rva 

-alla s.-li,e!,a. m e r a Kaiasli 

n:J.o\ si i la s:),i!!.i — ( | jn.il 

rr.linaio v e r -o il v i l iaggo d. 

Ta .\ii. ;>••: '.i(!i-:t' -e .-; pi i i 

V a procedere, l o-UC < | av t-V i 

no detto. ..- in Hall a -li-i ?. I. i 

e Kau'(is;i'>;i - c e r a . a-.zi ( e 

n'era:.o é\w-, v e c n . e MÌO'OCI-

e.••;:«• e:le si a v via v .: : ;•• a -j> n 

' a . ,-iie -1 *r.iscin;iv aito d a tro 

lilla s|)t-cie (I; hirroci ;o a (i n 

ruote, tacendo cosi, t.itio ci 

-ie.-ne. ci triciclo mot-'.-i/za'-i. 

(^.ii no:i e er.\ avania/ioi.- . 

i erano s,!< w/ o. . a - / e i-.'e ,r-

tent i - .a e g:o\ .m. armat i di 

arili: .:!!!.';'!c,]i:. . r e - . daa 'o 

dell'alt.:n,t gut-r: ». (en-ila fini

ta tre . c u i p ima. Kr.c.o la 

: : ; : ! ; / : , ! d- ! vdlagg.-.. <g;o-,ai. 

I'Ì: ]>'• '.•• .t:-.:;- I •:.- v oita .iv -

V .a 'e . ••' e .\!'l I :i'l » -i-si 

•. oì . io il -:.e:'iZ;-> l i» a p p i 

r : » i'i.w.' ;ral» . > ":ir:'i!ii;-i 

-::b:'-i ;H r< .le apnariVa :n:. •• 

ir.».» \v.. UT ma -".- .ta 

isc:re dal \ill.iL-gio ii.iniini e 

donne c iano intenti a • smon 

tare • le x\i-< : in ioulievano 

li- pai et : di iaiuiera. o di asM 

di legini. sinontav ano porte e 

pavimenti . ;>.-r i ra-.p irtai'le al 

:ro>. e. a! s:cin<>. Ke-tavano 

gì- si-lu lelri delU •.•.i-r. e l'ai 

ter .no (lavami ad ogni c a - a : 

,-.li c'ie al tare, A'.nt pi ittaPir 

Illa in .ini.: ad un palo, per 

M.stcnerc i vasi eiitro i (piali 

Venivano pos-; b.istmi.:!n di 

n cen-o e fiori, omaggio tra 

<!:zioi:a!e agi: dei dil la te r ra 

e della i a -a. neri ile le oro 

», i-^e-sc-'o i :<-:'dc--eio ab 

bornia!1! : i r.'eco!1.] 

Ma pili .o an! i resiav allo so 

lo (iae-!e pial taloniie . i «ni i 

loi'o liori i : loro bastoiieim 

(1 idi eliso !.i alili.iz'oni. elle 

non ne » ran.. siati protette. 

erano r.d-itt. ,\d .iiiim.iss; d: 

i l'ili IV. t la», i brnciate. luticeli: 

d: ii'i-liìn - i! risene ac 

ciim.ilato .-olile -co't.i di la 

iiiie.i i pe- \ ii : re d.i un rac 

• •••l'o a!! a 1: o i a -liotii.' -.il, 

e iti: : ' , ' i / /ainl : ; eli j i aci olì ; 

M-I civ ano MI; , .imo.. 

Ili ano i -i-gn: del l 'a t tacco 

del 7 aprile. Le i a-c v eri nero 

!>• u ;.i!e li !l Li gì nli era 

-la' i e\ ai nata or.ma. e ni in 

' : la: olio, almeno qui. perdi 

te umane. l).ie i onl.idilli ci 

.'li< ono c ;ie sono ^t.t! i foi't U 

•lati, pel'i In- fra tanta disti n 

/ione ìa l"io casa e ia l ma 

'-I i aia ora in piedi, e po -e\ a 

: o recuperare AD po' di cose. 

lira io fuggi! i pò: !a.>ilos: da-

' ' " l.i loro -cori,, di riso, e 

!»'" il momento non av e\ ano 

t i oblimi Qii.md»! il ri.-o fin, 

.";: eer'-ime-ile lo sialo, il 

ii'ivern-i. e i.ii'eianno •• Ma 

on; av ani i n e . c 'erano più e a • 

-e m ineii-. i II uomo glìl'llO 

ci 1)1; li le!' i ! ra !e ceneri del

la sua i a -a lai con!.a a elle la 

- l . : l'amigli a \ n e i a il (VA ge-

: eia/ì-iul. i 'ime al tre lailllglie 

'i ;C!or::(i !". !a n-ogl.e s: avvi 

i :ce e '-p.egi'i elle era la se-

i onda v ' d a ebe la loro ca-a 

\ a-nv a !r"uc: l 'a. la prima \ ol 

t.i dagli americani . Loro av» 

^ ali-i p-'i'-o O'.iprio l 'ilio. 

Nella pagoda 
abbandonata 

Ila i| a -to pallio Lalla del 

l'-oiite • • : . ! più av \er t ib i le e 

;:»•:',i. !-l -e ali ultimo po-io di 

comando, m- 'a l la to m W\A pa 

g"da ai)b.i!ido-i,ita. i snidati 

a:>.lar. vano r ia-s.it; ,- nden».. 

( Osi ,-olile inde', a -Catetlato 

un .-old,Po • ile eVA andato a 

ba'tert- ( •>! -edci-.- s.i] | ) i \ i 

men 'o perciie i n i . ip i delia 

.miai a - d i a quale era d:.-!e 

.'•> -i »-.a i'n't'i. apt>iia più 

av a .1 la ' • li-,oli' 'oro,iv a m 

ogni gè- 'o » od ogni p.t-so. 

La !:••- tra -i oi -,i eainminav a 

in fila indiana. »• ! -oldato 

pai vscino e, -• gl,a!,r. a ' pa -

saggi ;>.'i ( ojf ••-: i "r.? gii al 

]>••-:. :nda .old.. ; l'ori d»-ile 

pai. . ."ole sin ' r o i c b : \I>-T -<>• 
TOii:.f.i:v. («l'I gesto <io>j'le:i 

•e ci'.- le ra ' f a-ne arrivav ,i: o 

ad tl'.-zz i d'no-iio. .- . ili- i:'.-i 

• ra l.-'J-i attr.r.» r-o il i; la'-

pa--i-z_;,i:'i . 

V i i o-i cne g un_. n.mo <! 

! ron'> il: w la g :,< rra ' A I O 

: n . ' . - : I . (!<•.«•! ,t\>r a'iii.mdo 

:,:!•) le no-tr ' • K-:ica-'ii;i • 

• '.!'.• O e \ .:;:•> a i l - : : ! ! C o e s ( . . • ) 

p < t ' C o ; mg-- :i:ia -'rafia che 

i.i'rrc'wi p.,irai!-la a' fro,."»- ' • -

nulo iì e. . ainbogiam. le i u. 

posi/:o:ii il comini lantc della 

iio-tra pattuglia > i iiniii ava 

i on la mano Sono e.ncora 

lo AI lineila patinili su qui-ÌUi 

altura . » Se-i io d-a e .-• ve 

(l'oiio lincili, aloeii •< . Mi'ian 

(•on.limilo le moto a t r ic ido . 

pi ri ile il 11 .u asso potev a ri 

-vegl iare ;l t'i"i'iite. e li ritor 

ni. av v enne p. r un tratto a 

un di. e di cor-a e euri i. ;HM' 

I in il I l'oiiif av c\ a l'omincia 

! . . a ris\ egl iais dav v ero. i on 

' a 11 iene I '', qneii! i e toni ! -o 

il. il a: tndiei'ia. 1-1 poi di uno 

ve -ni t r,c:t li • ina lungo 

un 'a l t ra -traila, meno e-po-ta 

ma più disa-t i.Ca. [*•:' i in una 

, Kaivasahi si i o \ e - i i ó col 

.-ila ca r i lo di soldati ed UH" 

«e e--l si lei e mollo mal ' . 

p-'i i ne ti line s t r i l lo tra li 

'Ora eia il lanciarazzi, per li 

lllore ' ile esplodes-e, :lì\ e, . 

d mettere avanti le m.mi . 

a t tut i re la v id--u/a di !la • . ' 

Tragedie 
nascoste 

l-.r.i q ic-ta I liiiinagii:. 

.aia .-ola giornata isliigo •••il. 

quali ile i clonici : o delia I io-, 

: 'era T i'.i \ il tn.im e (.'allibo 

già. ,i:ia -ola giornata neH'.ir 

» «' di tre anni di si oiilri e di 

i oinli.ui .meli; i. di lutti e tL 

! I".igedie na M Oste. 

La e r s i era e-pio-a, urfi 

eialnieiiti . odo il 111 dicembre 

dell 'anno s(-or.so. ipiaudo il 

governo canilnigi.mo scel-e u: 

iccde i la pubblica aec' isando 

; VieilialU.ti di avere aggii 'd; 

to il pac-e un tempii alleato. 

< d: averlo inva-o m forze 

Ma e ia ( omin-.iata n reali . 

a l li,doni.mi -tesso delia I; 

if . a / ione ilei due paesi. q;j.oi 

(io nel maggio del l!»7à. .-Ili!' 

i-ole e sulla te r raferma tv 

nuiiciariino i primi >co:itr;. 

: Le lotta', ia non lasciavano 

,irev edere l 'aprir- i di tuia ey 

- . di que-te dimensioni tra la 

• p:ei--i',! l'ambooui » e li 

qraii'ie Vietnam tra un 

paco- i on -ette otto milioni di 

ibitant i e un pat e i he !.•• b i 

pai d: cinquanta. K tutlavc». 

< ' r n e la giornata a! front.-

itvev.i finito ( ol dimo -rare, a 

e:'.(eie m e i dall a|)i rlui a uf 

I c i a l e della eri-!. "Ta il 

cromìe . . In era co trotto 

- d i a d i f e n - n a . (|u; .- altro-, e 

i i rmterno d,i t i - r n ' o r o na 

zioii.di . una - ttuaz:or.e i ie un 

mili talo v .-: inni.la e: aveva 

defini'o • o-pe .' embelanii' 

- irritali!»- -• ma alla (piale 

faremo ì'ab--iidine • . F'en he. 

( "tiie ( i spie.g.irotiii ai1;!, sa 

rebbe la-- le ri.-o!\cr«- la IJU»-

- t .o ie nuli!.irniente. Piiu-.m 

l ' in ' i e Vicina i e a ' reti.A-Ì-I 

tutti i ne zi per finire in1''-

ni poc'ie -ire Ma cri mia'' 

tir -,.; ,'i'flo-c 1" D-ceitarr eli 

(/ri'ssori pi r liaieeri'.' Siaci 

'•ire olio tra i nostri due jv< 

l.'-h p-'r un v.-<-,,/,, , ; eoiirr-'', 

I..: ( •>".( ! ' . - , • il'» e co ri rl»r> 

•ri abitueremo a tpie-tn rj-ier 

ra o ,, , • i a ;-oco > i\ .! giudi 

z:o •> Li -;>. r.ii:/ a .' - è t'-:e 

ìa ' r:- ' . m i r a d::ii.-.,:. i/Io d: 

u "» ::-i 'a. a»,/.eh.- aggr.t,a.-<.i 

Ma e --.lo una , > ' I ' , I I I / , I . (hi 

'..-•:. a .s ta a! io.-,furto. »• no». 

!la-'a : > " r-oi:\t-e ' ; :n eri-.. 

• ' .• -Tcd'K'i'ìa pa- ' L!F r i7 •: 

: • <-i';ir„:i:c-ce :.o-i n.-ri ta".i 

Emil io Sarzi A m a d è 

E' giusto 
dimenticare 
De Chirico? 

("'7.o DiTt-'tiiie. 
I atomo :<> bigio p'os»'-

•'io G:o'\j:-.t De Chtiieo co~'i 
p~a ma anta anni. San mi 
.:».'.'ió7 « '.»' riti!;.': nryha pre 
>n (» ahb:a l'.'.Vtcto'.tf d: 
nrendere imzialtvc per rem 
rei»' tjtiCstO r.ostro <7r.Ti7(' 
ut tiare. 

La Franeta (::e e l-.i se-
concia nair:.i ,-;: tJ ora;a De 
Chirico 'dolici r.'izi are lu 
terza, pnic'ie col: e v.n'.o ria 
ccniiO-i italiani, a Volo •: 
d'ecidi in ha ni questi to'-
."•il: d»:.1;: onorato p:u vol
le. ini ì'allro c'iiamandoia 
a far p.irtc dell'Accziden::.!. 
In questi giorni ha luogo al
l'Art e urial rì: Panai wi'i-n-
por tante :'.-o.-.'r« delle sue 
opere. Ch'io sappia di qi,c-
-*,j mo>!ra non si sarebbe 
avuto notizia, da .toi, s»"1 ?iou 
;o-.-»' sialo per un ottimo 
a i u o l o di Giuliano Brigar. 
ti su << l.a Repubblica ». In 
ocens:or;e della mostra e sta
to pubblicato wi piccolo ca
talogo ro'i un testo di Alain 
jou)tras dal titolo signifi
cativo « Au dessus de tout 
uigcmcnl» iAl di sopra dt 
ogni giudizio' ed e stato pub
blicato un volume comme
morativo nelle edizioni dt 

Jacques Dama-e. reco di 
d oc u me'li: loto.;r ìt ci, i.;- V 
.-.': dello sie--o De C-lirico e 
ci: altri autori da Apolli-. 
re. a lìreton. r. Ma-ccl Di-
clia"ip. e Cy.tcìii e r.:.'r;. 

L'arte di De Chirico .- :;o 
.*.' in tutto :! mondo e p ò 
loncin'ncnte ha inn.-o '.»'•'-
'.'il ri e d: q li e* io secolo il 
•CCT singolare pcr.-onil'la 
Xo>i -o.'o per le .-uage^iio"' 
o'/vite ai movimento >..r-
'f-m";-.'7. »\-o?-.-":e»?.'-."> ri i . 
G-orgio De Cuneo hn M-1?»-
pre a.ustamente nt'uinlo di 
seniirs- precur-.au- 'ma ciie 
i surrerilsii hanno sempre 
lOns.ideraio taìei 'na saprai 
tutto per ìa srilitiTia arai 
e.ezza della sua pitture, per 
in tede inicilellu^le nmla 
propria vt<:o:ie. per '1 eorao 
aio delle proprie .-celi-" e 
per avere affermato neali 
ann: direi e tenli la prò 
pria visione, contro il gene
rale andamento e la po<:z;o 
ne egemonica dell? cultura 
figurativa francese d'avan
guardia di ambito, com'è 
noto. postcezanniano. 

Il nostro paese non ha 
mai fatto nulla per onora
re De Chirico.' né la Bien
nale di Venezia, né la Qua-

ir.enn-ile ri: Rara, r.e l'Ac
cademia ri' s".7'j L\CJ. ne il 
comune ri: ilo va dove /">•• 
Chirico ah.la da olire »,:o; 
.-•.•I*:'I'Ì>Ì'2:. .W a.: ••• Duonir' 

ìnierr.az'onuìi d'arte» ch
'il que.-ii ultimi anni han
no promosso varie mcmtfe 
stazioni, »:•- /.7 (iaìler-.n Sa-
zionrie d'Art-- Mcnier^rj <-•,-
-'.-.citerebbe, più che a oyni 
n'irò ente. o'.->rn~e (i oo; o 
D-- Carini. Debbo aag:un-
'iere r.cppiéie w! i'.fiS ir, o -
(ripone (ìraìi ottanta u»:»'i 
cri ì.iaes'.ro aveva accen
nalo al rnn'mo aeslo. 

Seppure la stampa — 
li'anne qualche recez'onc - -
ìa radio, la tclc:'i-:o\e mi 
pare che l.-jorn mostrino 
1 nterè'<e dovuto nei ton 
f-oni' della ricorrenza 5»' 
>• pensa a quel che e staio 
tatto ri Franca per gii ol 
tcnt'anm e poi per ; r;o 
i anCanni di Picasso, a quel 
che ìa Francia ì:a fatto e 
rontinua a fare quest'anno 
per il novantesimo anno rìx 

Marc Chagall. un pittore 
degnissimo, ma certo assai 
lontano dalla ttatura di De 
Chirico, c'è da riflettere 
amaramente sulla mdiffe 
rema del nostro distratto 

r a e i ZIO'!! 

i i.itur.'il:. A-jc-i. naero die p--r 
i no' anfanni di Chatall h : 
reme organizzerà poi-c/io.--
menie wia ":osira n-nugoio 

K' da notate inoltre rti--
proprio "i que-io llf?$ l.an 
no avuto iuoao due un por-
inni- e.-po<:z'o'i. a, opere rie'. 
ira'ello dt De Carico. Al 
b--r'.o >'"! n -o. i.v.r: a Mila
no. uv/ait'n i::tia!m--rl--
ar--rin a Ro"ic: Savn.o ai 
tenrie-'a quella rrp ìraz-one 
ed e git-io che -.':n ol--rido 
iiioao 

Son rni p-UiC .; ca>.> ri. nf 

'••oniaie ir.,' le raa.om r,cr 

te quali ìa p:ii..ia di Sai i 

•ilo tu. lu: in ente, sottova-

li.iota, e che sono le - ; - , -

se. pur senza dimenticare 

•• dtfferenzr tra i due. ci.e 

ìianno rnpetiito una giusta 

i aluiazione tìeli'opera di 

Giorgio De Citrico. Un d. 

-corso su queste ragioni do 

ira tuttavia e-srr fatto per

che investe tutto un corso 

dell'arte italiana contempo 

ranea vittima per cinquan

tanni di schemi e dittature 

anche contrastanti tra loro. 

Li -o'a imi (il la rii ini 
>.o avuto iioiizri -• .'..»: rie---
»'•'••:.''> i'ì Cu "ip.-ii. alio si 
inizi-'iiii 7 del ('.mitili a< 
Roma. A" aia aun'eo-n Mi 
credo fi. e iì ri--o:io ridi'li a 
taìia nei confmnti ri' Dr 
Clir:ro /e-:.': -'-apre c;-.-ai 
ni e a n V 

S i hci>- ('.-- non -- itirile 
nriT,';':::::i:v una ;M>-. 'TJ «,-/i 

'.cienieme'iie » o-> plein e 
c r i ' c i n-nie beri s'-cl'ti rie! 
" o / v a del Grande V-al ai 
rio So h--r,e ci: e rsi-'ono pò . 
b'A-mi ri: vara aenere. n-o 
b'o-mi ri., pre-iit' ria mir--, 
e collrz.om priva;- d'I.uro 
pa e ri: America, ri- ali; co 
-il ri' a--:ciirn:'(in-- e ri-
i c.Qa.o 'ielle opere, e c'-,r 
-una tale mo-'rn -: -ar<hh.-
riavuta progettale <- prepa 
ri-e ria ieiipn ce: il con 
tubato a: studio-: cr» Ma 
<c - ; io!e--e s: froirehberi, 
e om'nciare a stanziai e. ria 
parte del Governo, i fondi 
nece--ari. ed avviare la pie 
paraz'one delia struttura cri 
tien della mo.-ira pcrcK<-
poisa aver luogo entrp Van
no 1U7R. 

Renato Guttuso 

Una nuova importante "voce" del'a 
ENCICLOPEDIA FILOSOFICA ISED! 

Ferruccio Rossi-Landi 

IDEOLOGIA 
Il carattere onnivono dell ideologia -

L'ideologia nell ambito dell alienazione e della 
pratica sociale - Ideologia, falsa coscienza 

e falsa praxis nel processo reale 
di riproduzione sociale - Ideologia e semiotica 

Ideologia e organizzazione del consenso 
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